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FRANCA SELVATICI 
:

yCARABINIERI del Ros hanno
I eseguito ieri il sequestro pre-

Iventivo dell'area di Castello
di proprietà Fondiaria Sai
(Gruppo Ligresti), dove dovreb-
be sorgere un nuovo grande
quartiere di Firenze. Il decreto
di sequestro contiene gli ele-
menti che - a giudizio della
procura e del gip Rosario Lupo
- Ítccusano gli assessori all'ur-
banistica Gianni Biagi e alla si-
ctrrezza sociale Graziano Cioni
di aver operato per favorire il
Gruppo Ligresti nella operazio-
ne immobiliare di Castello in
cambio di vantaggi per sé o per
altri. <<L'anomalia piir macro-
scopica di questa vicenda che
pure di anomalie ne presenta
parecchie> consiste nel fatto,
secondo il gip, <<che I'interesse
pubblico, "questo sconosciu-
to", sia lasciato in un angolino,
asservito oraalogiche di guada-
gno oraalogiche di competizio-
ne politica>. Il sequestro del-
I' immensaarea di Castello - ol -
tre 130 ettari - deve impedire
che si dia compimento a una
complessa ope r azione edilizio -
urbanistica inquinata, secondo
le accuse, da <<vizi e alterazioni
indebite>>.

SEGUE A PAGINA II

'ro$ Bn$ "Gli si las cranalterata
la loro quota di edilizia pnvatd'
GIANNI BIAGI: <<...allora ... loro (Fondiaria cioè,
ndr) vendono le aree a Regione e Provincia... e
in cambio noi... gli si considerano le quote del-
I'edilizia nuova di Provincia e scuole nel com-
puto complessivo... o meglio gli siaumental'e-
dificabilità pubblica di 65000 mq.. cioè pratica-
mente gli si lascia inalterata la loro quota di edi-
liziaprivata... vabbene?>>. Così dice I'assessore il
29 gennaio 2008 adAlberto Formigli.

SEGUE A PAGINA III

hr*srceffinn*rrffitrf;

GRAZIANO Cioni: <Duecentomila nuclei
familiari devono ricevere a casa il regola-
mento di polizia municipale. . . quelloóon-
tro ildegrado. .. contro. .. insommaunaco-
sa seria... una cosa per la tutela e il decoro
di Firetllze... che poisono i cavalli di batta-
gliS che ho scelto io... si può contare su di
voi pe-r gn po'?>. Fausto Rapisarda: ,,Sì, per
un po', sì poi mi dici.... >>.

Vài, è aggiudicato"
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Il colloquio riguarda la convenzione e la quota destinata apí

F [h: 
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Biag: c'sivededc
II titolare ddl' urb anistica e il r
recuperare qualco sa)>.

Bottinelli: <Credo anche io
perché anche al sindaco non
gliene frega niente>>.

n f9 febbraio 2008 Fabrizio
Bartaloni del Consorzio Etruria
chiamaBiagi peril bando diCa-
stello.

Bartaloni: ciao Gianni, io ho
ancora quel problema della pro-

Inrovendono
leareeaRegionee

Provinciae urcanrbio
noistisilascia

inalterata h-loro quota

Alberto Formigli

Sefurnroiinvece
delparcofarcile

, :+F .,#,CastgbiSOgna
^ d ' : r r l t h i r r r , r l o

vincia di Firenze>.
Biagi:_ <Ricordamelo perché

non me lo ricordo>.
Bartaloni: <la questione della

sede della Provinèia, il bando glà
fatto>>.

Biagi: <aAh senti..>r
Bartaloni: <perché è ornrio che

Fintecna non è disponibile e in-
sommanoi.-..>>

Repubblica di domenica dove
c'era un accenno al fatto che Li-
gresti è disponibile avendereD.

Bartaloni: <<sì sì>.
Biagi: oe che noi ora stiarno

cercando di convincere... la Re-
gione ci ha già. scritto che è di-
sponibile a comprareD.

Bartaloni: mmh>.

Biagi: (ora dobbiamo parlare
GOf l . . .D .

Bartaloni: <cioè compftÌno
I'area 9 poi fanno le gare..>>.

Biagi: (esattamenteo.
Bartaloni: <ah e va bene...>).
Biagi: <siccome il prez-zo di

esproprio è stato ormài equipa-
rato al pr ezzo divendita>

Baratloni: <sì è tl T STo>.
Biagi: (no no, la finanziaria di

quest' anno dice esplicitamente
ghe on4ai rl prez.zo di esproprio
è uguale al- prezzo di venhita
punto... e gu_iqgi aquesto punto
no.n c'è piir differenzatra espro-
priare e- -cgmprare... a quèsto
punto abbiamo proposto a Li-
gresti di vendere [e arè per fare le
aRegioneD

Baratloni: <Certo>>.
Biagi: <(...€ la Provincia. E lui è

disponibile a venderle... la Re-
Figne si è già dichiarata disponi-
bile a- comprarle perché ianto
spenderebbe ugudler.

Bartaloni: ,rMa... €... questi
della Provincia riesci a bloòcarli
te?>

_ Biagi: ,,Sì, io penso proprio di
sì>>. 

-

Così, dicono i magistrati, si
sp iega anche I' imb ar azzo dimo -
strato da Biagi quando il 16 feb-
braio un giorn?rlista della Re-
pubblica gli chiede se èvero che
Ligresti è disposto ad accettare
che la realiz,z.;r-ione degli uffici
di Regione e Provincia s ià affida-
taa mezzoastapub_blica. d!*r

Il giornalistai<,Alloraaccetta- -
ta la gara Ligresti>
- -Pigi: <Non è che accetta.,.. si
ò d ichiarato disponibilq ",1i1Í13: I

(segrc dalla prtma di cronacà)

ALBERTO Formigli: ((scusa tutta
questa roba dovela mettono?>

Biagi: <Non ci sono problemi
Alberto, ci sta... lì ce neèntra an-
che di piÌr non è quello... abbia-
mo gra fafto tutte-leverifiche, ci
sta tranquillamente>.
- Formigli: <Ricordati che io vo-

glio l0 ettari...no, dieci... ho det-'
to bene dieci ettari... sì>>.

Biagi: <Quello sivede dopo ra-
9a... sennò. Il problema è che lì
c'è gqa ques-tione collegata...
perché con gli oneri di urb"aniz-
zazione che si è aumentato loro
ci fanno anche il parco... tutto...
-sg poi noi gli si dice daunaparte
il parco non ce lo fate, datecèlo ci
si fa case, si discutera dopo... io
questacosa non lavorrei mette-
re nella discussione perché
sennò si riblocca tutto un'altra
volta>.

Formigli: <Ma perché scu-
Sa. . .D

Biagi: <Perché se turruoi inve-
cedelparco farcile case bisogna
cambiare la convenzione... Èer-
ché loro te lo cedono come pÍu-
co, mica per farci cÍts€...)).

Questa co nversazione secon-
do i magistrati oltre ( a confer-
mare I'uso distorto (a proprio
uso e consumo) che delia cbn-
venzione mostra di fare l'asses-
sore È importante per far com-
prendere come in effetti della
convenzione vi è un solo punto ,
intoccabile, il piano di eclilizia
privata cgi tende il gruppo Li-
gresti>. Il_ comportaménto di F
Biagi sembra stiano persino a
( , : r r ' l : i l ì ( )  I ) i  B e . t t r . r l r . l l o ,  r ' t  r l i r r . l
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dlGastello dove
dovrebbe sorgere
il nuovo quartiere
rrldenzialedi
Fondiariae lo
gtadio: è stata
posta sotto
tcquestro

ceva lei...>. Castelli: <<... no glielo
diamo appena partiamo con gli
alt ri perché non becca niente nes-
su ndr. il l0 luglio un'altra conver-
sazione. Castelli:,.Volevo dire...
allora per Cioni>. Rapisarda:
(ah. ..D. Castelli: <Siccome già
prende una sbaraccata di soldi...
avevo pensato ad una unatÍrn-
trun>. Infine la vicenda dell'ap-
partamento di viale Matteotti,
ilreso in affitto da Cioni per un'a-
m i ca. Fatto penalmente irrilevan-
te (anche sé per 6 vani e mez,zo tl
cÍrrìone è di sbli 600 euro al mese)
ma scc ondo la procura si inserisce
nel contesto dei rapporti con Fon-
dlarla. Clonl non esita a chiamare
Rr r p i sarda per fani di minima rile-
va | | z.a, come l'installazi one di una
para I rola. E I'alto dirigente di Fon-
diaria si fa in quattro per accon-
tcrrtarlo. Cloni: (ascolta... per sa-
llr t' sul tctto achi si deve rivolgere
p('r m('ltere Sky?rr, Rapisarda:
....ci pellgo io.... adesso chiamo
nrb, . ti i mieiu. Segue telefonata al
ragionlere di Fondiaria, che pone
alr trni problemi formali. Rapisar-
d,' .. . . va bè ragloniere non fac-
cilrno | fiscali... Sia gentile... s€
non cr;r l6portante nbn gli rom-

l t r ' \ 'o  l 'nr r i rn; r . . .  JDír  k : i  sa qUant 'è
U t t l  ' l l . r l t l r ' . . . r .

grestio. Il comportamento di
Biagi sembra strano persino a
Gaetano Di Benedetto, ex diret-
tore dell' U rbanistica del Comu-
ne, che il22 dicembre2007 par-
la di lui aAndrea Bottinelli, pre-
sidente del cda del Consorzio
Castello.

Di Benedetto: <<...allora Gian-
ni aveva preso la decisione di an-
dare a trovare Ligresti... ieri... >>.

Bottinelli: (me lo ha detto,
però non è potuto andare>.

Di Benedetto: (Mi ha fatto la-
vorare in questi giorni che sono
quello che sono ...Mezza giorna-
ta per preparare un promemo-
naD

Bottinelli: <Gli devi preparare
il copioft€...)).

DlBenedetto: ,,No, ll tempo è
ealantuomo)>.- 

Bottinelli:,(.,Altroché...D.
Di Benedetto: "Gianni è ritor-

nato a rivolgersi>>.
Bottinelli: ,.Eh, ornriamen-

te...D.
Di Benedetto: <<...a chi gli sadi-

re qualcosa...D.
Bottinelli: <Da chi gli può ri-

solvere un problema, è eviden-
te>.

Di Benedetto: <Ma non su
questo, in generale>>.- 

Bottinelli: <Non è che questilo
fanno perun atto digenerosita>.

Di Benedetto: .,No, no, asso-
lutamente>>.

Bottinelli:,,...perché seryeD.
Di Benedetto: (... comunque

la situazione ornriamente è ridi-
cola>>.

Bottinelli: <Secondo me lui
non larecupera più eh>.

Di Benedetto: (.. fto ltli... non
può essere lui a recuperarla>.

Bottinelli: <Bravo esattamen-
te, infatti per certi versi lo stimo
ma

Di Benedtto: <è una conclu-
sione o\ ria>r.

Bottinelli: <Lui nonpuò pifi
Di Benedetto: <Lui si è giocato

per niente, veramente per ....
un'elemosina delle posizioni
molto forti che poteva avereD.

Bottinelli: < sicuramente>>.
Di Benedetto: <Dio buono,

non può suggerire lui a Ligre-
sti...>>

Bottinelli: <la funzione>
Di Benedetto: <l'architetto a

cui... dai! L'architetto a cui far
progettare una cosa senza sape-
re se una cosa si può faren.

Bottinelli: "Bravo... ed ormai
non puoi piùr rimontare>.

DlBenedetto: oMa qui ormal
cl ntole ll nuovo aris('s\( tr(' pel

l r .

caseusogna
canrbiarela

convenzione
3if"f''*

L'architetto Marco Gasamonti

Ligresti: <Si allora però vo-
gliono st'impegno che noi poi
dobbiamo girare i fabbricati...
dobbiamo rivedere>>.

Casamonti: <Va bene...lo fa-
remo, sono piccole cose...l'im-
por$nt.e è che ci diano le con-
cesslonl>.

Ligresti: <<si e pgi dicono pro-
spettiva lei...qui hanno messo
una bazza...Traina...di accor-
dorr.

Casamonti: <<rmole mandar-
mela? rruole che la veda anche
io?>

Ligresti: <No èlaboz.za che ha
f,atto lei, Casamonti>>.

Casamonti: <<Perfetto, per-
fettor.

Ligresti: <<No ma poi qui dice
che devono prendere, cose, ar-
chitetti per 

-le 
facciate perché

ogni fabbricato deve essere di-
viso, le cose...mapoi questove-
de lei e questa roba>>.

Casamonti: <Sì ingegnere le
coordinlamo assieme, li fac-
ciamo venire a Milano, gli par-
liamo, gll archltetti sono parla-

F

ti da lei...fanno quello che lei
dice>>.

Lieresti: (no devono fare le
cosdche deve venire una bella
cosa oh>r. (...)

Casamonti: .,No, nel senso
sono pagati da una committen-
za...risponderanno alla com-
mittenza, poi metteranno il lo-
ro ingegno, faranno le cosè il
rneglio possibile>

IJgreéti: <Va bene, ma qui lei
si gioca la sua carriera>>.

Intanto succede che il pro-
getto Della Valle con la propo-
stadiuno stadio aCastello (spa-
riglia le carte>. 20 settembre,
conversazione fra l'assessore
Gianni Biagi e il sindaco Leo-
nardo Domenici.

Biagi: <Scusami, fra noi e Li-
gresti...il parco è destinato a
pÍuco, se noi si decidesse di far-
ne un'alua cosa ci sarebbe un
problema convenzionale.. . tan-
to è veroD.

Domenici: <Sì si va be'...ma
questo va bene..però tattica-
mentein questo momento me-
no cioè cientradentro ildiscor-
so Ligresti e rneglio è...capito?>

Biagi: ,,sì sì ho capito>
Domenici: <Cioè bisogna di-

ciamo cominciare a ragionare
come se si potesse fare senza Li-
gresti. E poivedere se effettiva-
mentg...D.

Biagi: (...sì...arche se però sai
che  ques to  non  è
possibile...questo...ecco _per-
óhé anche come ti avevo detto
I' altravolta, se noi decidessimo
diutilizzare ilparco perfarci al-
tre cose bisogna cambiare la
convenzione gia stipulatae per
cambiare la convenzione biso'
sta eggere d'accordo noi e lui,
lon è che si può fare da soli...>>

L'assessore Gianni Biagi

L' architefi o Casamonti, pr l' acona I' intenndiario f a BmS e Llgp$i

'Amequehcheinteressa
\ o a . . o l

e ruNclre a 0aile 1 permes$.,,'
I DUE architetd Savi e Casa-
monti sono persone di fiducia
dell'assessore Gianni Biagi e, si
legge nel decreto di sequestro
preventivo, fraloro ci <sono ac-
cordi> p er raggiungere recipro -
ci fini: (per gli architetti di gua-
dagnare con incarichi alquan-
to iemunerativi> e (perBiagila
possibilità di muoversi su più
honti, quello pubblico e que{g
privato acquisendo sempre Più
potere ancne se vr sono ete-
menti per ritenere che la sua
utilita possa essere anche di ti-
po strettamente economico>.
Casamonti è, secondo I' accusa,
I'intermediario fra Biagi e il
gruppo di Ligre*i, itt una con-
versazione con lo stesso Ligre-
stiribadisce che il suo obiettivo
è di far rilasciare i permessi e
costruire.

Colloquio telefonico tra
Marco Casamonti e Salvatore
Ligresti del 18 glugno. .

Ligresti: (comunque mi
sembra ci sia armonia>>

Casamonti: <<sl assoluta-
mente in armonia... e il sindaco
in persona ha detto di andaie
avanti a spronbattuto quindi è
questionè di giorni. ..anzile vo-
elio dire che lé concessioni...ho
óontrollato io in ufficio sono
pronte...è soltanto che loro per-rilasciarle. 

. . nella convenzione
c'è scritto che noi dobbiamo
iniziare le opere di wbarriz.z'a-
zione>>.

Ligresti : <<esatto, in settima-
na vengono iniziate...>>

Casamonti: <Se in settimana
le iniziano e noi mandiamo una
lettera al Comune... e questo è
certo...la set t i man :r dtl po...per-
ché le cottt ' ( ' \ \ iott i  t t( f  t to pron-
t ( l . . .ho  Ct l t l l l  t l l  I  r r t  r  I  l ( l r .

..t14
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è dichiarato disponibile atratta-
re I'operazione,, perché chi ti ha
dato questa notizia. via raccon-
tami Cosa sai? cosa rmoi scrive-
re? te I'ha detta il buon Renzi?>

Giornalista: <No no, che Ren-
z;i...>>

Biagi: <Questa cosa deve usci-
re bene perchè è importante...
quindi non può essere sputta-
riata per il vofere di qualchè testa
dí caz-o che ti passa mezzanoti-
zía...oggi si parla di tram... è inu-
tile mèftere ín mezzo altre co-
se,.. bisogna chiarirsi un attimo
perché c.è una reale possibilità
cti ctridere lavicenda in ,do tran-
quillo per tutti>- 

Giornalista : <Non è vero, lui
ha detto di essere dispobinibile,
ti dA i terrebi gratis?>

Biagi: <Non è proprio così ... è
piil sempkic ema Írnche piÌr... di-
ietta. qúinai nhoisogna fare un
ragoionam,ento perché... è vero
ché c'è stato un passo avanti, c'è
una disponibilità nbuova di
Fondiaria e sta nel realizzare...
cioè nelo conestire,.. nel mettre
a dipsoziione nelle forme di leg-
ge .:. i terreni a coloro che vo-
Éliono interveniree quindi lui si
lura fuori dalla costruzije dei
due ediufici dlela rgeione e della
Provicnia>.

Giornalista: <Ma Renzi ha in
corso I'arruiso per la nuova sede
di Provicnai, ha gia arnriato una
gara per reprire sul mercato la
nUOVa SeOe>)

Biagi: <Il Renzi fa quello che
vuole, io penso che lui ha fior-
mato un documento... che ora
faccia un arnriso è un po' parti-
colare...>>.

ll 20febbraio Biagui parla con
Rapidsarsa:

.llamiapaura... è e io ho detto
aimeiie che nessuno deve fiata-
re... è che non voglio bruciare
'sta cc)sa... perché questar QUe-
staè I'ultima spiaggia... tra me e
te capisci,. . . D Biagi infoqma Rapi-
sarda che fornira solo la notizia
che la Regione si è data disponi-
bile ad acquistare le aree. Renzi
però fa resistenza: <mio sembra
ètre lui sia fermo sulle sue... non
mi ha dato aperture per niente,
per niente. mi ha detto parlia-
mone... perché non so adesso,
zuarda, io non gli ho assoluta-
úrente detto e nón gliela dico la
storia... che c'è gra quell'altra
letterao. Biagi assicura di aver
parlato della decisione della Re-
i'ione con I'assessore Giorgetti
dellaProvincia.


